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Unione Sindacale di Base

USB FARMACISTI: NESSUN REGALO ALLE LOBBIES.

TRASFORMARE SUBITO IN FARMACIE TERRITORIALI TUTTE LE PARAFARMACIE.


Ancora una volta il “governo tecnico” tradisce i lavoratori a vantaggio di una delle lobby più consolidate e temute, quella dei farmacisti titolari di farmacia (circa 18 mila), penalizzando le parafarmacie e i farmacisti non titolari (circa 36 mila). Siamo arrivati ad una vera e propria lotta di classe!

L’ipotesi di autorizzare la vendita dei farmaci di fascia “C” nelle parafarmacie avrebbe coinciso con l’opportunità di ridisegnare un sistema, a tutto vantaggio dei cittadini e volto al recupero di quei principi di professionalità e deontologia sottratti a chi lavora nelle parafarmacie fin dalla loro istituzione (che ricordiamo essere già il frutto di una liberalizzazione), ma anche su questo il Governo non ha resistito alle pressioni dei poteri forti.

I farmacisti delle parafarmacie, specie quelli impiegati nei corner della grande distribuzione, vivono una condizione, uno status lavorativo che li delegittima, li dequalifica, assimilandoli a semplici addetti alle vendite di prodotti da banco. Costretti a subire un  contratto di terzo livello commerciale, tutto questo è inaudito.  Questa situazione critica si è consolidata anche a causa del disinteresse degli Ordini dei Farmacisti e della Federazione Ordine Farmacisti (F.O.F.I.), spettatori pressoché immobili di un processo che relega ai margini il ruolo professionale del farmacista in parafarmacia e del farmacista non titolare, creando di fatto due categorie  (farmacista di serie A che lavora in farmacia e farmacista di serie B che lavora in parafarmacia o alle dipendenze). Uno studio francese dimostra che i farmacisti collaboratori  In Italia sono i peggio pagati in Europa (vedi "Farmacista 33” del 27 settembre 2011).

 
Il coordinamento USB farmacisti, nel proclamare lo stato di agitazione della categoria in preparazione dello sciopero generale del 27 gennaio, contesta l’attuale processo di liberalizzazione voluto dal Governo Monti perché, succube dei poteri forti e non affronta il vero nodo della gestione e vendita dei farmaci nel Paese. 

USB rivendica:

· l’adeguamento economico e normativo del profilo del farmacista, ovunque operante e come ruolo UNICO.
·  l’autonomia professionale per tutti i farmacisti inseriti nei corner della grande distribuzione, attraverso il rispetto della professionalità e dei principi deontologici che la contraddistinguono.
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